
 

STATUTO 

 
ART. 1 – COSTITUZIONE E SEDE  
 
Ai sensi dell’art. 36 e seguenti del Codice Civile è costituita l’“Associazione Donne Architetto  -  NAPOLI” con sede in 
Napoli, alla Via Cervantes, n°55/14. 
Potranno essere istituite sedi secondarie sia in Italia che all’estero. 
Essa è retta dal presente Statuto e dalle vigenti norme di legge in materia. 
La durata è illimitata. 
 
ART. 2 – SCOPO DELL’ASSOCIAZIONE 
 
Lo scopo dell’Associazione è : 
a)    sostenere il progresso e la valorizzazione delle donne nella professione di architetto; 
b)    incentivare la formazione, l’aggiornamento professionale, la diffusione della cultura e della ricerca nel campo 
dell’architettura con particolare attenzione alle esigenze ed all’apporto professionale delle donne, organizzando attività 
di orientamento, tutoraggio e formazione professionale anche in collegamento con Università, Scuole Pubbliche e 
Private, Imprese ed Enti di Ricerca; 
c)   promuovere tutte le iniziative volte a qualificare le capacità professionali nell’esercizio delle proprie competenze e 
nei rapporti con la  collettività, predisponendo tutti  gli strumenti necessari allo sviluppo delle interazioni fra la 
professione e gli organi istituzionali; 
d)   promuovere ed attuare tutte le misure necessarie volte alla qualificazione professionale in relazione al contesto 
europeo. 
L’Associazione può compiere a livello nazionale ed internazionale, ogni atto necessario al perseguimento dei propri 
scopi. 
L’Associazione può partecipare, nei termini e sensi di legge, all’attività di altri enti, associazioni, nonché promuoverne la 
costituzione ed esercitare ogni altra attività volta a perseguire gli scopi di cui ai comma precedenti. 
L’Associazione può altresì soddisfare, in relazione a quanto previsto dal precedente art.2, esigenze specifiche in 
materia di informazione, formazione ed assistenza espresse da singoli soci o terzi. 
 
ART. 3 – I MEMBRI DELL’ASSOCIAZIONE   
 
Fanno parte dell’Associazione: 
a)      Socie fondatrici; 
b)      Socie ordinarie; 
c)      Socie o Soci sostenitori; 
d)      Socie onorarie. 
Sono socie fondatrici tutte le socie che intervenute nell’atto costitutivo dell’Associazione. 
Sono socie ordinarie di diritto le donne Architetto provviste di diploma di Laurea che non abbiano riportato condanne 
disciplinari e che ne facciano richiesta. 
Sono socie o soci sostenitori le socie e/o i soci che erogano un maggior contributo finanziario rispetto alle quote annuali 
stabilite. 
Possono essere soci sostenitori persone fisiche o giuridiche, enti, associazioni ecc. 
Possono partecipare all’Associazione come socie onorarie, donne che si siano distinte per l’interesse e per la difesa 
della cultura architettonica. 
 
ART. 4 – AMMISSIONE DELLE SOCIE 
 
Possono far parte dell’Associazione le persone fisiche e le persone giuridiche che per la loro attività siano interessate 
all’attività dell’Associazione stessa. 
Per essere ammesse dovrà essere presentata domanda sottoscritta, nella quale và dichiarata l’attività svolta e, nel 
caso, l’Ordine Professionale di provenienza. Va dichiarato, altresì la conoscenza del presente Statuto, nonché 
l’impegno all’osservanza dello stesso e delle deliberazioni assunte dai competenti organi statutari. Vanno inoltre fornite 
tutte le informazioni utili alla migliore istruttoria della domanda. 
Le domande di adesione saranno indirizzate all’Associazione, e saranno esaminate dall’Esecutivo nella prima riunione 
valida. Sarà, comunque, data risposta entro 30 giorni dalla data di ricevimento. Potrà essere presentato ricorso contro 



le decisioni dell’Esecutivo, all’Assemblea successiva che deciderà, in ultima istanza, sulla domanda rifiutata. Il ricorso 
dovrà essere presentato alla Segreteria Generale tre mesi prima della riunione dell’Assemblea. 
La socia che intenda recedere dall’Associazione deve darne comunicazione, con lettera raccomandata, all’Esecutivo. 
 
ART. 5 – DIRITTI E OBBLIGHI DELLE SOCIE  
 
Tutte le socie ordinarie ed onorarie hanno diritto di partecipare alla vita associativa, di accedere alle cariche sociali 
secondo le norme del presente Statuto, nonché di ricevere le prestazioni oggetto dell’attività dell’Associazione. 
Le socie ordinarie sono obbligate a: 
-         versare le quote associative annualmente stabilite; 
-         rimborsare le spese sostenute dall’Associazione per prestazioni effettuate per loro conto; 
-         osservare lo Statuto e le deliberazioni degli organi associativi. 
-         Favorire gli interessi dell’Associazione, collaborando per il più agevole conseguimento degli scopi associativi. 
Le socie che non avranno pagato la quota per due anni consecutivi, dopo essere state richiamate, saranno radiate. 
 
ART. 6 – ORGANI DELL’ASSOCIAZIONE 
 
Gli organismi dell’Associazione sono: 
a)      ASSEMBLEA 
b)      CONSIGLIO DIRETTIVO 
c)      LA PRESIDENTE 
d)      ESECUTIVO 

 
ART. 7 – L’ASSEMBLEA 
 
L’Assemblea generale si riunisce almeno una volta ogni anno in data e luogo fissato dalla precedente Assemblea o, in 
difetto, dall’Esecutivo. 
All’Assemblea partecipano: - tutte le iscritte: il voto è espresso per alzata di mano o in forma scritta, secondo la 
modalità che verrà scelta di volta in volta. E’ comunque esclusa la votazione segreta. 
Compiti dell’Assemblea ordinaria: a) approvare i bilanci preventivi e consuntivi annuali presentati dall’Esecutivo; b) 
eleggere i membri del Consiglio Generale, dopo averne stabilito il numero;  c) fissare su proposta del Consiglio, le 
quote associative; d) deliberare sul programma operativo o sui temi di ordine generale dell’Associazione; e) deliberare 
su ogni altro argomento di carattere ordinario sottoposto all’approvazione del Consiglio o dell’Esecutivo; f) deliberare 
sull’istituzione di sedi secondarie in Italia e/o all’estero. 
Compiti dell’Assemblea in forma straordinaria: a) deliberare sullo scioglimento anticipato dell’Associazione; b) 
deliberare sulle proposte di modifica dello Statuto; c) deliberare su ogni altro argomento di carattere straordinario 
sottoposto all’approvazione del Consiglio o dell’Esecutivo. 
 
ART. 8 – IL CONSIGLIO DIRETTIVO 
 
Il Consiglio è composto nella sua totalità da un minimo di 5 ad un massimo di 15 consigliere. 
Del Consiglio Direttivo fanno parte: 
-         Le socie fondatrici; 
-         Le socie elette dall’assemblea; 
-         Una componente del Consiglio dell’Ordine degli Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori di Napoli e 
Provincia. 

-        Il numero delle consigliere sarà stabilito nella seguente percentuale: 
-         da n°5 a n°9, fino a 200 iscritte; 
-         da n°10 e n° , da 201 iscritte in poi. 

Il Consiglio si terrà due volte l’anno convocato dalla Presidente o su richiesta di almeno 1/3 delle socie. Il Consiglio è 
convocato dalla Presidente o, in caso di sua assenza, dalla Vice-Presidente, ogni qualvolta lo ritenga opportuno e 
comunque almeno due volte all’anno. E’ altresì convocato su richiesta di almeno 2/3 delle componenti del Consiglio. 
Il Consiglio elegge l’Esecutivo. 
 
ART.9 – L’ESECUTIVO 
 
L’Esecutivo comprende la Presidente, la Vice-Presidente, una Segretaria Generale e una Tesoreria. 
L’Esecutivo attua le decisioni dell’Assemblea e del Consiglio e si riunisce su convocazione della Presidente. 
 



 
 
 
ART. 10 – ELEZIONI DEL CONSIGLIO 
 
Le socie potranno presentare la loro candidatura per far parte del Consiglio; le candidature dovranno essere 
comunicate alla Segreteria Generale tre mesi prima dell’Assemblea Ordinaria convocata per la loro elezione a 
maggioranza semplice. Al termine del mandato, che dura tre anni, le Consigliere possono essere riconfermate solo per 
un altro mandato. La componente del Consiglio dell’Ordine degli Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori di 
Napoli e Provincia sarà nominata dalla componente femminile del Consiglio dell’Ordine. In caso di mancanza della 
rappresentanza femminile del sopradetto Consiglio dell’Ordine, la suddetta rappresentanza resterà vacante. 
 
ART. 11 – COMPITI DEL CONSIGLIO 
 
La convocazione del Consiglio è fatta mediante fax, telefax o altro mezzo documentabile almeno sette giorni prima 
della riunione. La convocazione deve contenere l’indicazione del giorno, dell’ora, della sede nonché l’elenco delle 
materie trattate. 
Il Consiglio è presieduto dalla Presidente. Ogni Consigliera ha diritto ad un voto. Le delibere sono validamente assunte 
con la presenza di due terzi delle componenti in carica e con il voto della maggioranza. In caso di parità prevale il voto 
di chi presiede la seduta. Se nel corso dell’esercizio vengono a mancare una o più consigliere, esse saranno sostituite 
dalle prime non elette. I compiti del Consiglio sono: a) eleggere la Presidente e l’Esecutivo; b) deliberare sulle questioni 
riguardanti l’attività dell’Associazione per l’attuazione delle sue finalità e secondo le direttive dell’Assemblea 
assumendo tutte le iniziative del caso; c) predisporre i bilanci preventivi consuntivi da sottoporre all’Assemblea secondo 
le proposte dell’Esecutivo; d) deliberare su ogni atto di carattere patrimoniale e finanziario sia di ordinaria che di 
straordinaria amministrazione; e) dare parere su ogni altro oggetto sottoposto al suo esame; f) deliberare su qualunque 
caso non previsto dal presente Statuto; g) deliberare sull’adesione e/o partecipazione dell’Associazione ad Enti ed 
Istituzioni pubbliche e private che interessino l’attività dell’Associazione stessa designandone le rappresentanti da 
scegliere tra le iscritte secondo competenza. Il Consiglio nell’esercizio delle sue funzioni può avvalersi della 
collaborazione di Commissioni consultive o di Studio, nominate dal Consiglio stesso, composte da iscritte o non iscritte. 
Le riunioni del Consiglio sono valide con la presenza di almeno la maggioranza semplice delle sue componenti; il 
Consiglio delibera a maggioranza semplice, per alzata di mano e, in caso di parità, prevale il voto della Presidente o di 
chi presiede la seduta. Le riunioni sono presiedute dalla Presidente o in sua assenza dalla Vice-Presidente. Le sedute 
e le deliberazioni del Consiglio sono verbalizzate e sottoscritte dalla Presidente e dalla Segretaria Generale. 
 
ART. 12 – LA PRESIDENTE  
 
La Presidente è eletta dal Consiglio Generale a maggioranza assoluta delle componenti ed: a) ha la rappresentanza 
legale dell’Associazione di fronte a terzi ed in giudizio; b) convoca e presiede l’Assemblea Generale ed il Consiglio; c) 
dà le opportune disposizioni per l’esecuzione delle delibere presi dagli altri organi dell’Associazione; d) vigila sulla 
conduzione ed il buon andamento degli affari sociali; e) firma gli atti sociali; f) adempie agli incarichi espressamente 
conferiti dagli altri organi dell’Associazione; g) vigila sulla tenuta e sulla conservazione dei documenti e provvede, con 
l’assistenza della Segretaria Generale, alla conservazione dei verbali delle adunanze delle Assemblee e del Consiglio; 
h) vigila a che si operi in conformità agli scopi ed interessi dell’Associazione; i) conferisce deleghe o procure speciali 
previa autorizzazione del Consiglio. 
 
ART. 13 – ELEZIONE DELL’ESECUTIVO 
 
I membri dell’Esecutivo sono eletti dal consiglio alla prima seduta ed a maggioranza assoluta dei componenti . 
L’esecutivo ha la stessa durata del Consiglio. La Presidente può delegare ad una o più Consigliere parte dei suoi 
compiti in via transitoria o in via permanente. In caso di  dimissioni o di impedimento grave della Presidente, essa viene 
sostituita, in via transitoria, dalla Vice-Presidente, in caso di dimissione di una delle  Consigliere, essa viene sostituita 
dalla prima non eletta. La Presidente potrà delegare alla Vice-Presidente la firma e la rappresentanza dell’Associazione 
soltanto per singoli atti. 
 
ART. 14 – NORME PER LE ELEZIONI  
 
Salvo le norme sulla elezione per le quali restano ferme le modalità di cui agli artt.11 e 12, il Consiglio e l’Esecutivo 
sono validamente costituiti con la presenza della maggioranza dei componenti e deliberano con il voto favorevole della 
maggioranza dei presenti. L’Assemblea ordinaria in seconda convocazione è validamente costituita e delibera 



qualunque sia il numero dei presenti , l’Assemblea straordinaria, sia in prima che in seconda convocazione, delibera 
con il voto favorevole di un terzo dei componenti. Ogni associata potrà  farsi rappresentare da altra associata mediante 
delega scritta. 
 
ART. 15 – MODIFICHE ALLO STATUTO  
 
Qualsiasi modifica allo Statuto potrà essere sottoposta all’Assemblea o su proposta dell’Esecutivo o su richiesta di 2/3 
dei membri iscritti e presentata alla Segreteria Generale almeno tre mesi prima della data dell’Assemblea. 
 
 
ART.16 – NORME GENERALI 
 
L’Esercizio sociale inizia il 1° gennaio e termina il 31 dicembre di ogni anno. La gestione è tenuta dalla Segretaria 
Generale e l’amministrazione e la tenuta della contabilità dalla Tesoriera, secondo le direttive della Presidente del 
Consiglio.  
 
ART.17 – PATRIMONIO 
 
Il patrimonio è formato: 

-   dalle quote sociali ed eventuali contributi volontari delle associate, che potranno essere richiesti in relazione alle 
necessità ed al funzionamento dell’Associazione; 

-   dai contributi di Enti pubblici ed altre persone fisiche e giuridiche; 
-    da eventuali erogazioni, donazioni e lasciti; 
-    da eventuali entrate per servizi prestati dall’Associazione. 

Gli eventuali proventi derivanti dall’attività di formazione devono essere reinvestiti nella medesima attività di 
formazione. 
 
 
ART. 18 – SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE 
 
L’Associazione si estingue secondo le modalità di cui all’art. 27 C.C.: 
a)      quando il patrimonio è divenuto insufficiente rispetto agli scopi; 
b)      per altre cause di cui all’art.27 C.C. 
In caso di scioglimento dell’Associazione per qualunque causa, l’Assemblea straordinaria delibera di devolvere il 
patrimonio ad altra associazione con finalità analoghe o ai fini di pubblica  utilità, sentito l’organismo di controllo di cui 
all’art.3, comma 190, della legge 23 dicembre 1996 n. 662 e salvo diversa destinazione imposta dalla legge. 
 
ART. 19 – NORMA FINALE  
 
Per tutto quanto non previsto dal presente Statuto si fa rinvio alle norme del codice civile ed alle leggi in materia. 


